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Dalla carta al web.
Ecco il nostro QRCode per sapere 
dove siamo in distribuzione.

I pensatori della politica si 
dividono generalmente in due 

categorie: gli utopisti con la 
testa fra le nuvole, e i realisti 

con i piedi nel fango.
(George Orwell)

Da questo mese apriremo il giornale con un luogo da vi-
sitare, scoprire e perchè no, da riscoprire sotto il Ve-
suvio. Partiamo col Museo di Pietrarsa a Portici e ci 
teniamo a dire (per gli addetti ai lavori) che non si 
trattano di redazionali (articoli apa gamento) ma di 
itinerari che proponiamo ai nostri lettori e anche 
a noi stessi, perchè è assurdo che sotto il Vesuvio 
non conosciamo gli attrattori, spesso internazionali, 
per migliaia di turisti. Ci interessano sempre crona-
ca e politica, ma ci interessa di più che portiate i vostri 
figli, i vostri innamorati, i vostri genitori o ci andiate da soli a visitare 
e perchè no, anche gustare le eccellenze della nostra terra. Tra meno di 
due mesi si vota a Pollena Trocchia, a Cercola, a Volla e a Ottaviano. Agli 
elettori faccio un invito: votate col cuoree con la testa. Non ascoltate 
inutili promesse da chi fino a ieri campava con mammà o da chi sono 
trent’anni che sta incollato alla poltrona, magari per curare gli affari di 
“famiglia spa”. Ai futuri sindaci faccio un’offerta. Mi propongo (a gra-
tis) come assessore alla cultura nei vari territori. Per eleganza, è inutile 
che scriva il perchè di questa offerta. Per esperienza: nessuno accetterà. 

l’Editoriale di Paolo Perrotta

Prendetevi per mano e visitate le nostre eccellenze. 
E fatemi fare (a gratis) l’assessore alla cultura

il Sommario
.A OTTAVIANO
L’assessore si dimette e il sindaco Capasso che l’accusa 
annuncia di non volersi ricandidare a giugno                   
                                                                                         a pagina 5
		 .A CERCOLA
Il sindaco Fiengo si ricandida con una coalizione di 
centro sinistra. Destra, 5 Stelle e Pd in alto mare		
         			                                               	                      a pagina 7
		 .A VOLLA 
Nuovi accordi, vecchie lotte e poche novità. 
Anche Ciro Perdono tra i possibili candidati a sindaco                                                                                                                                
					                       a pagina 9.A POLLENA TROCCHIA
Al fotofinish per l’eredità di Francesco Pinto. Nel centro 
sinistra non ci sono accordi e saltano le primarie                                                                                                                                 
					                       a pagina  11.MALA VESUVIO
I clan si organizzano: racket, furti e rapine hanno messo 
in ginocchio il Vesuviano. Ma lo Stato agisce                       
					              a pag 18 e 19
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AL LICEO DI GIACOMO, SIAMO TUTTI… PAOLINO AVELLA
 A 15 anni dalla scomparsa, la sua scuola lo ricorda
“Siamo tutti Paolino” è lo slo-
gan che è riecheggiato, venerdì 6 
Aprile, nell’auditorium del liceo 
scientifico “Di Giacomo” durante 
l’incontro che gli studenti dell’i-
stituto superiore hanno avuto con 
l’associazione “Paolino Avella” 
presieduta dal padre di Paolino, 
Alfredo.  A fare gli onori di casa, 
la dirigente scolastica Fabrizia 
Landolfi sostenuta dai suoi alunni 
che hanno accolto come ospiti Pa-
olo Miggiano, autore del libro “Ali 
spezzate”, i giornalisti Arnaldo 
Capezzuto e Luciana Esposito, il 
segretario del sindacato dei gior-

nalisti della Regione Campania 
Claudio Silvestri. A rappresentare 
l’amministrazione comunale sono 
invece intervenuti il sindaco Sal-
vatore Sannino e l’assessore alla 

pubblica istruzione Assia Filosa.	
L’incontro-dibattito si è tenuto 
per commemorare la scompar-
sa di Paolino Avella, ex alunno 
dell’istituto, avvenuta 15 anni fa 
per opera di due malviventi in-
tenti a sottrargli lo scooter. In 
un primo momento gli studen-
ti hanno presentato un filmato 
racchiudente immagini e frasi da 
parte dei suoi compagni di classe 
dopo l’accaduto. Il primo a pren-
dere parola è stato il presidente 
dell’associazione, Alfredo Avella 
che ha ripercorso i momenti del-
la vita del figlio e la forza che ha 
trovato mantenendo vivo il suo 
ricordo, fondando l’associazione 
con lo scopo di  difendere la le-
galità e tutte le vittime innocen-
ti della criminalità organizzata. 
Successivamente Paolo Miggiano 
, attraverso un lungo discorso, si 
è soffermato sulla storia di Anna-
lisa Durante, la 14enne uccisa da 
un colpo vagante, a Forcella nel 
2004 e divenuta il simbolo della 
riscossa di un intero quartiere.
<<Il papà di Annalisa – ha rac-
contato Miggiano – nell’udire 

gli spari, credeva fossero colpi 
esplosi a salve per la vittoria del 
Napoli e non colpi assassini che 
avevano stroncato la vita di sua 
figlia>>.  A focalizzare l’atten-
zione sull’incremento di casi di 
minacce a giornalisti da parte di 
affiliati ai clan,  i tre giornalisti 
presenti all’incontro, i quali han-
no sottolineato l’importanza di 
dover creare una rete sociale per 
arginare tali episodi. A conclu-
dere l’incontro la giornalista Lu-
ciana Esposito, moderatrice del 
dibattito, che ha raccontato la sua 
personale vicenda, che l’ha vista 
vittima di aggressioni nel quar-
tiere di Ponticelli, non più di due 

anni fa.  << Sono tornata da gior-
nalista in questa scuola, - ha detto 
la cronista - che mi ha visto stu-
dente. Sono diventata giornalista 
perché Paolino mi disse, un gior-
no, che avevo la stoffa per poterlo 
fare ed io, quel giorno, gli promi-
si che Luciana Esposito sarebbe 
stata una brava giornalista. Oggi, 
per me, è quindi un onore ricor-
darlo proprio in questa sede>>.

A cura del Liceo Di Giacomo
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LA PRESCRIZIONE
Le mani sulla città, 
i reati dei colpevoli 
sono prescritti
Grazie ai tempi lunghi della giustizia è 
stata messa una pietra tombale su un al-
tro sfregio, uno scandalo che fece il giro 
del mondo, lo scandalo dei 74 palazzi di 
Casalnuovo. I reati addebitati ai colpevoli 
sono stati tutti prescritti: non andranno 
in prigione. Il processo è stato troppo 
lungo ed è sopraggiunta la cancellazione 
della pena. Il tribunale di secondo grado 
ha deciso la prescrizione di tutti i rea-
ti individuati nell’ambito dello scandalo 
edilizio. Per quei reati nel 2010 furono 
condannati in primo grado Domenico 
Pelliccia, costruttore, fratello di Mario, 
indagato per la recente morte sul lavoro 
di un operaio, e cognato dell’ex boss di 
Casalnuovo, Pasquale Iorio Raccioppoli, 
trucidato a colpi di mitra nel 2009; Gio-
vanni Raduazzo, ingegnere e tecnico di 
fiducia di Pelliccia; Vincenzo Perdono, 
costruttore e figlio dell’ex consigliere co-
munale Ciro Perdono, di Forza Italia,  I tre 
erano stati condannati a 9 anni (Pelliccia) 
e a 5 anni (Raduazzo e Perdono). La pre-
scrizione dei reati li rende uomini liberi.

l’Ora

Pomigliano d’Arco - Fino ad ora non ne ha 
sbagliata una e se qualcuno in città dice che 
Mattia De Cicco studia da sindaco, in molti 
lo sperano davvero. L’ultima azione positiva è 
dedicata agli immigrati ospitati in città. Otto 
migranti provenienti dalla Nigeria, dal Gam-
bia, dall’Afghanistan, e dal Pakistan, richieden-
ti asilo politico, hanno chiesto ed ottenuto di 
essere impiegati, a titolo gratuito, nei servizi di 
manutenzione degli immobili comunali e del 
verde pubblico a Pomigliano d’Arco per dare 
il proprio contributo alla comunità che li ac-
coglie. Per loro è partita la formazione sono 
già all’opera sul territorio cittadino. «Ci han-
no chiesto l’opportunità di lavorare con l’Ente 

– ha spiegato l’assessore alle Politiche sociali, 
Mattia De Cicco – e noi abbiamo offerto loro 
l’opportunità di farlo con Mic e Verde e ne 
sono assolutamente lieto perché questo favo-
risce il processo di integrazione. Loro hanno 
voluto così ringraziare la comunità che li acco-
glie, in maniera del tutto genuina, un gesto che 
arriva dal cuore. Due di loro hanno da poco 
compiuto 18 anni – ha concluso De Cicco – 
ed il più “anziano” ha 43 anni. Persone che già 
stanno seguendo i processi di alfabetizzazione, 
ai quali abbiamo già fornito tutto l’occorren-
te per l’impiego volontario nella manuten-
zione degli immobili e del verde cittadino”.

A Pomigliano d’Arco i migranti 
dello Sprar puliscono le aiuole
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Affare cimitero a S. Giorgio, 
le dichiarazioni di Zinno
San Giorgio a Cremano -  Un vero terremoto si è 
abbattuto in giornata sul territorio sangiorgese. Due 
dipendenti della ditta Zeus, gestore dei servizi cimite-
riali, e l’ex colonnello della Polizia Municipale, respon-
sabile a quel tempo della Polizia Mortuaria sono stati 
fermati dai carabinieri, coordinati dal comandante 
Gerardo Avolio. Contestati ai tre (: l’allora comandante 
dei vigili urbani Enrico Maglione, il titolare di una dit-
ta di marmi Roberto Riccio e un dipendente del con-
sorzio Zeus ( operante all’interno del cimitero) Ales-
sia Ammendola)  i reati di concussione, corruzione e 
truffa ai danni dello stato, in più l’ex colonnello dovrà 
rispondere anche di falso in atto pubblico. “Sono in 
attesa di ricevere notizie ufficiali 
in merito alla non chiara vicen-
da che ha portato all’emissione 
di tre provvedimenti di custodia 
cautelare per una presunta com-
pravendita di loculi nel cimitero 
comunale, avvenuta negli scor-
si anni – commenta il sindaco 
Giorgio Zinno – Quanto riportato finora dai giornali 
mi procura comunque amarezza poichè le ipotesi di 
reato riguardano episodi che denoterebbero profonde 
mancanze di rispetto nei confronti di nostri concitta-
dini defunti e delle loro famiglie. Quando il quadro 
della situazione sarà meglio definito prenderemo gli 
opportuni provvedimenti del caso. Ribadisco la mas-
sima fiducia nella magistratura e nelle forze dell’ordi-
ne e resto in attesa che emergano ulteriori elementi”.

Ottaviano - Agli stracci. Inaspettate a 
meno di due mesi dal voto le dimissioni 
dell’assessore Amatore Sciesa che con una 
lettera inviata al sindaco ha consegnato il 
suo incarico. Rumors da palazzo pallano 
di un litigio in stile cavalleria rusticana al 
quale l’ormai ex assessore però non avreb-
be replicato. Il sindaco 
Luca Capasso, avrebbe 
accusato inveendo con-
tro Sciesa che avrebbe 
lasciato il tavolo di un 
noto ristorante locale.  Il 
sindaco sul suo profi-
lo ufficiale di Facebook 
getta acqua sul fuoco e 
scrive: “Prendo atto delle 
dimissioni dell’assessore 
Amatore Sciesa, al quale 
tuttavia vorrei dedicare 
davvero poco tempo e pochissime paro-
le, perché è giusto misurare e considerare 
un amministratore in base alle cose fatte. 
E, lo dico con rammarico, Sciesa ha fat-
to davvero poco. Quando non ha fatto 
poco, ha fatto nulla: per lo sport, per il 
turismo, per lo spettacolo. Ogni tanto, in 
verità, ha fatto qualche danno. E altri han-
no dovuto riparare ai suoi errori. Ma non 
sarò così ipocrita da non fare mea culpa: 

non avrebbe dovuto essere nominato e di 
questo mi assumo colpe e responsabilità”.  
Ma il vero fulmine a ciel sereno arriva 
qualche giorno dopo. Capasso fa comu-
nicare queste dichiarazioni al suo ufficio 
stampa: “Onorerò fino all’ultimo giorno 
il mio mandato da sindaco, ma ritengo 

doveroso fare sapere che 
, per motivi strettamente 
personali, non sono di-
sposto candidarmi per 
la seconda volta a primo 
cittadino di Ottaviano. 
Si tratta di una decisio-
ne irrevocabile. Ho dato 
tempo, passione e voglia a 
questa comunità e chiedo 
scusa a tutti i cittadini se 
ho commesso degli errori, 
inevitabili quando si am-

ministra una realtà così complessa. Rin-
grazio tutti per il sostegno ricevuto in que-
sti anni e lascio un solo, grande abbraccio 
ai bambini di Ottaviano, che ho amato e 
amo più di ogni altra cosa. Spero che chi 
verrà dopo di me impiegherà lo stesso mio 
entusiasmo che, vi assicuro, è stato enor-
me. Per quanto mi riguarda, resto a dispo-
sizione di tutti i cittadini, pronto al dialogo 
e al confronto come sempre. Grazie a tutti”

Bufera a Ottaviano, l’assessore si 
dimette e il sindaco non si ricandida
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Massa di Somma - Il Comune sotto il Ve-
suvio ha finalmente raggiunto un impor-
tante traguardo: il trasporto pubblico loca-
le, attivo anche in zone del paese che non 
erano mai state coperte dal servizio. “Dopo 
circa 30 anni, siamo finalmente lieti di aver 
portato a termi-
ne un progetto 
così importan-
te e fortemen-
te richiesto dai 
nostri cittadini” 
afferma il Sinda-
co Gioacchino 
Madonna, fiero 
della collabora-
zione nata con 
la Città Metro-
politana e la ditta CLP. Le linee, già attive, 
sono ben tre e garantiscono collegamenti 
tra la parte a Monte di Massa (Via Vesu-
vio e Via A. Gramsci) e quella a Valle. In 
più collegano Massa di Somma con Polle-
na Trocchia, Cercola, Volla, S. Anastasia e 
Napoli. Da poco sono state installate anche 
fermate e pensiline, con gli orari e il nume-
ro delle corse per completare fino in fondo 
“uno dei punti del nostro programma a cui 
tenevamo di più” ha precisato Madonna. 

Vittoria Di Porzio

A Massa di Somma, 
in arrivo il trasporto 
pubblico locale

Cercola – “Abbiamo approvato l’ultimo bilan-
cio della mia amministrazione che certifica il 
risanamento del Comune da un punto di vista 
contabili, dopo aver pagato circa 6 milioni di 
debiti e la possibilità di programmare un fu-
turo sempre più roseo per Cercola. Avevamo 
trovato una città disastrata e oggi invece abbia-
mo previsto tanti investimenti da Via Europa, 
Via Festa nel comparto 219, Casa Comunale e 
suppellettili per la nuova scuola L. 
Giordano”. Il sindaco uscente, ri-
candidato con una mega coalizio-
ne che guarda all’area moderata 
cittadina e alla sinistra, è un fiu-
me in piena. “Ulteriore riduzione 
delle tariffe Tari che nell’arco del 
quinquennio si sono ridotte del 
18% con la differenziata oggi al 
69%. – afferma Vincenzo Fiengo, 
avvocato al suo giro di boa dopo 
la prima esperienza da sindaco 
–  Grazie alla città, alla giunta alla 
macchina comunale e a tutti i consiglieri di 
maggioranza che  mi hanno accompagnato in 
questa lunga e grande esperienza, finalmente 
Cercola ha avuto un governo durevole e sano. 
Dopo il bilancio che disegna la città che vor-
remo, siamo pronti alla nuova sfida elettorale, 
sicuri della nostra comunità”.. Fiengo per la sua 
ricandidatura è a capo di una colizione che va 

dai Verdi ai partiti della Sinistra. “Continuere-
mo a mettere al centro dell’azione di governo i 
cittadini, patendo dalle fasce più deboli puntan-
do al rilancio dei territori e dei servizi”.  Com-
petitor di Fiengo saranno per il Movimento 5 
STelle, che non ha a ncora risolto la questione 
della composizione di una compagine credibi-
le per gli elettori, Angelo Visone, per il Pd  è 
tutto in alto mare sul nome del candidato e sul-

le eventuale liste che potrebbero 
sostenere al voto i democrat, per 
ora da soli qualora saltasse (già 
tutto in malora come pensavano 
in molti?) l’ipotesi di larghe inte-
se che vederebbero tutti assieme 
appassionatamente in un cartel-
lo anti Fiengo che non essendosi 
accordati sul candidato a sindaco 
potrebbero naufragare in tante 
piccole coalizioni. Dentro il Pd si 
sarebbe fatto il posto come candi-
dato che alle scorse elezioni ha ri-

coperto Salvatore Grillo. In campo con l’attua-
le sindaco Luigi Di Dato, Giulio Bentivoglio, 
Giuseppe Gallo, gli assessori uscenti più Diego 
Maione che ha deciso da che parte stare. Il cen-
tro destra brancola nel buio dopo la proposta, 
non accettata da tutta la coalizione di punta-
re (per l’ennesima volta) su Giorgio Esposito.

l’Ora 

CERCOLA AL VOTO, Pd e centro destra separati 
in casa. Fiengo, l’unico candidato ufficiale
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Portici - Consigliere comunale, as-
sessore, vice sindaco e poi sindaco 
per due mandati, l’ultimo interrot-
to prima che scadesse per la corsa a 
Roma, vinta con un ruolo di tutto 
rispetto nel Senato della Repubblica. 
In mezzo tante nomine, non ultima 
quella di presidente nazionale dell’An-
ci, l’associazione dei comuni italiani. 
La carriera politica di Enzo Cuomo 
è ricchissima e lui, il sindaco della 
città de Granatello, lo sa bene. Non 
è invecchiato, ma sembra più saggio. 
Dieci anni fa parlava al singolare col 
piglio del comando, oggi parla al plu-
rale e sogna “una squadra di governo 
capace coi giovani di cambiare prima 
la nostra città e poi un sistema poli-
tico che imbarca incapaci”.  Cuomo 
prima di Portici, posso chiederle 
come sta il Partito Democratico?  Le 
spiego una cosa semplicissima per me 
importante siccome la politica ancora 
mi appassiona. La Dc ha superato due 
referendum costituzionali importanti, 
quello sul divorzio e quello sull’abor-
to, perchè prima la politica non era 
personalistica  e i leader non scom-
mettevano il tutto per tutto su un refe-
rendum. Ho conosciuto moltissimi le-
ader nazionali di partiti, penso Matteo 
Renzi tra i più intelligenti ed efficaci 
per le svolte di Governo. Purtroppo 
il Pd è inciampato in una persona-
lizzazione estrema del referendum. 
Dall’altro lato aver favorito una legge 
elettorale che di fatto non premia i ter-
ritori, ha fatto il resto. Come sta il Pd? 
Ha tutti i numeri per riprendersi e far 

risollevare l’Italia. E come sta Portici? 
Come l’ha trovata al suo ritorno da 
Roma?Mi hanno accusato di essere 
legato alla poltrona, ai vitalizi e al po-
tere, niente di più falso i fatti parlano 
chiaro. Sono stato eletto il 20 luglio 
sindaco e il 13 novembre è ripartito a 
Portici il Punto cottura cittadino per 
la mensa dei nostri bambini. Servizio 
che chi mi ha preceduto ha esterna-
lizzato per tre anni a Torre del Greco, 
adducendo le colpe dei ritardi e negli-
genze ai nostri funzionari comunali. 
Da quando mi sono insediato, tutti, 
al Comune hanno vissuto una nuova 
energia. Il mio predecessore aveva di-
chiarato un predissesto finanziario: ho 
cambiato il bilancio smontando quel-
la tesi penalizzante per il futuro della 
città e a brevissimo riprenderemo i 
lavori per il water front i cui fondi che 
non avevano trovato loro erano stati 
bravissimi a perdere, la mia scom-
messa di città. La scommessa per i 
tanti giovani che con la risorsa mare, 

col turismo e con la cultura possono 
trovare un’occupazione. Avevo lascia-
to un Comune vivo, l’ho trovato lega-
to a una macchina senza entusiasmo”. 
Il sindaco arriva presto a palazzo di 
città e spesso è l’ultimo ad andar via, 
dopo aver giocato coi cani del guar-
diano. Che Portici vuole Cuomo? La 
città che grazie ad una squadra di Go-
verno fatta da assessori e consiglieri 
di maggioranza rivoluzionari e belli, 
costruiremo. Una Portici che guarda 
il Mare, alla cultura, al rapporto con 
l’Università e abbia una viabilità e una 
gestione del territorio smart rispetto 
all’estensione e al grosso numero di 
abitanti che ci sono. Dal 2004 al 2009 
mi ero impegnato coi cittadini a spo-
stare il baricentro al mare, nel 2010 
abbiamo avuto il riconoscimento del-
la balneabilità, poi l’obiettivo è stato 
il waterfront che sarebbe già realtà se 
sulla città non si fosse abbattuta la ca-
lamità naturale della giunta Marrone. 
Portici sta ripartendo. Sanato il bilan-
cio, faremo due concorsi nazionali 
per archistar così da mettere in rete il 
mare, Pietrarsa, l’Università, la Reg-
gia., fino al Vesuvio di cui fieramente 
facciamo parte.  Il tempo è galantuo-
mo e i cittadini scopriranno gli accat-
toni della politica. Faccio il sindaco 
da 8 mesi e al Comune abbiamo atti-
vato il fotovoltaico con un risparmio 
di 30 mila euro. I dipendenti sono 
sempre gli stessi, quello che cambia 
è lo spirito con cui si fanno le cose e 
le competenze”. Più chiaro di così...

l’Ora  

In 8 mesi fuori dal dissesto e pronta al 
rilancio: ecco la Portici di Enzo Cuomo

Ambiente e 
territorio scondo 
Florinda Verde

Portici - “La buona politica non 
pesa sulle casse della gente”: 
con questo slogan il rpesiden-
te della commissione ambiente 
Florinda Verde ha lanciato sul 
territorio tre belle iniziative di 
forte impatto comunicativo con 
la città e utili all’aumneto degli 
standard di vivibilità cittadini.
La prima riguarda l’eliminare il 
più possibile dagli uffici comu-
nali quei materiali difficilemnte 
riciclabili, la seconda più estetica 
ma allo stesso tempo efficae alla 
creazione di una identity citta-
dina è il concorso che a maggio 
premia il balcone più bello. Per 
finire un gesto di alta civiltà: 
grazie a una sponsorizzazione 
della Piattaforma ambiente spa 
sono state introdotte delle caset-
te per le 60 colonie feline in città.

l’Ora
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Volla - Da una parte una serie di coa-
lizioni, quasi tutte civiche per il rilan-
cio della città dopo un anno di Com-
missariamento. Dall’altra la lente di 
ingrandimento dei magistrati sul 
boom edilizio locale, in totale assenza 
di un piano regolatore e di un piano 
urbanistico locale, fermo a quando 
in città il sindaco lo faceva Salvatore 
Ricci. E se a Volla si continua a co-
struire, lo scenario politico che fa 

da contorno 
allo scacco 
edilizio, non 
è affatto dei 
migliori. La 
q u e s t i o n e 
vollese cam-
mina di pari 
passo nelle 
s e g r e t e r i e 
dei partiti 
(o di quello 

che ne resta) e nelle aule dei tribu-
nali dove un vero e proprio pool di 
magistrati, a seguito delle numerose 
denunce arrivate in Procura, stanno 
lavorando. L’ultima denuncia, in un 
clima di per suo già teso in vista della 
presentazione delle liste, ad opera del 
Movimento Volla onesta e libera: un 

dossier che farebbe nomi e cognomi 
sugli artefici della cementificazione 
vollese, sui trucchi usando gli indici 
di fabbricabilità rurali di altri comu-
ni e sui legami con questo o con quel 
camorrista che a Volla hanno un solo 
nome e cognome Gennaro Veneruso.  
Dossier e veleni a parte alle prossime 
elezioni comunali, Area Comune (da 
cui, causa divergenze interne sulla 
scelta del candidato, sarebbe uscito 
Pasquale Petrone) candiderà il noto 
penalista Pasquale Di Marzo, che 
raccoglie trasversalemente consensi 
anche nel Pd al punto che l’ex sin-
daco democrat Angelo Guadagno è 
entrato a pieno titolo nel triumvirato 
dell’organizzazione messa s da Petro-
ne e Luciano Manfellotti (che ha scel-
to di non ricandidarsi). Presentate 

ufficialemente anche le candidature 
di Giuseppe Annone (che raggup-
perà i fuorisuciti della coalizione 
Viscovo), dell’ex sindaco sfiduciato 
Viscovo. In alto mare il nome che 
rappresenterà il Movimento 5 Stelle, 
a livello nazionale molto forte nella 
città annonaria, ma a livello locale 
non ancora capace di esprimere un 
candidato.  Lla sfida potrebbe esse-
re a due: da una parte l’attivista Titti 
Caldarelli, dall’altra nonostante pare 
non interessato a candidarsi  Ciro 
Petriccione, geometra molto noto in 
città. Il Pd, nemmeno pr un attimo 
ha considerato la candidatura dell’ar-
chitetto Vincenzo Viscovo (patron 
di Futurama) e fila dritto candidan-
do Domenico Viola.  Outsider, dopo 
il rigetto da parte del commissario 

prefettizio del progetto che avrebbe 
visto la creazione di una piazza in cit-
tà, l’imprenditore Ciro Perdono, con 
diverse esperienze di governo nella 
vicina Casalnuovo e storico militan-
te di Forza Italia che  dettosi “stanco 
di come vanno le cose in questa cit-
tà, stoseriamente valutando l’ipotesi 
di candidarmi a sindaco, così da far 
chiarezza sulle costuzioni, su quelle 
tutte regolari e su quelle che inve-
ce sia a livello progettuale che come 
zone di fabbricabilità non rispettano 
le norme”. Se ci sia o meno anche il 
nome die Perdono nel fascicolo al va-
glio della Procura non è dato saper-
lo,  ma “è assurdo che ci sono forze 
in città che fanno il bello e il cattivo 
tempo e chi invece vuole fare tutto a 
regola di legge e gli viene impedito”.

VERSO IL VOTO Tra faide interne, outsider e l’incubo di un 
dossier inviato ai magistrati coi nomi dei presunti speculatori
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San Giorgio  a Cremano - Già in 
passato consigliere della città di 
Troisi, Mario Sesto è il nuovo co-
ordinatore di Forza Italia, dopo il 
vuoto lasciato da Ciro Di Giacomo, 
ex forzista diventato ora leader di 
Iniziativa Sangiorgese e di fatto in 
maggioranza: “Chiariamo subito un 
aspetto: in città qualcuno sosteneva 
che Forza Italia avesse dato un aval-
lo a Di Giacomo per far sostenere 
l’amministrazione Zinno. La sua è 
stata una scelta personale e mi sem-
bra che sia ben contento di stare a 
fianco di Giorgio Zinno”. I risultati 
della città sangiorgese nelle ultime 
politiche rilevano Forza Italia ad un 
14,11% per la Camera dei Deputati 
ed un 14,65% per il Senato, molto 
distante dalle percentuali dei cinque 
stelle locali, mattatori della tornata 
elettorale: “Non lo vedrei un risul-
tato così negativo, infatti per la pri-
ma volta a San Giorgio a Cremano 
siamo riusciti a superare i due can-
didati del centro sinistra. Abbiamo 
superato due candidati come Fran-
cesco Emilio Borrelli, consigliere 
regionale e Libera D’Angelo, diretta 

espressione del sindaco Zinno. Ov-
viamente nessuno di noi si aspet-
tava un dato così forte dei Cinque 
Sstelle, ma penso che non sia ascri-
vibile al lavoro fatto sul territorio 
dai consiglieri bensì da un vento 
di protesta e anche di proposta che 
è riuscita a fare presa sugli elettori 
in tutto il mezzogiorno. Il 56 % san-
giorgese è un trend meridionale”. 
L’organizzazione forzista scalda i 
motori, dunque, strizzando l’occhio 
ai prossimi appuntamenti elettorali, 
non risparmiando una stoccata al 
primo cittadino: “Bisogna ripartire 
dall’essere alternativi a chi in questi 
anni ha dimostrato di essere ina-
deguato e incapace a ricoprire quel 

ruolo. Giorgio Zinno ha dimostrato 
in tre anni di essere incapace a ri-
coprire quel ruolo e mi voglio rial-
lacciare alle ultime vicende” - si ri-
ferisce al business sul cimitero dove 
sono coinvolti due dipendenti della 
ditta Zeus ed un ex colonnello della 
Polizia Municipale -“ E’ il secondo 
scandalo forte che accade in tre anni 
di questa amministrazione, la magi-
stratura ha chiarito che non è coin-
volto, ma se ti fanno le cose sotto al 
naso, non hai il controllo della mac-
china amministrativa, questo deno-
ta incapacità”. I prossimi obiettivi 
sono chiari, bisogna ripartire e rico-
struire aprendo le porte a chiunque 
voglia dialogare per un’ alternativa 
al presente targato PD: “San Giorgio 
a Cremano ha perso l’etichetta di 
terra rossa ed è un dato da cui parti-
re, ora dobbiamo costruire un pro-
getto politico per crescere, coinvol-
gendo tutte le persone che vogliono 
creare un’alternativa al centro sini-
stra. “Alle prossime comunali pre-
senteremo una nostra coalizione 
autonoma”  - conclude Mario Sesto 

Roberto Liucci     

Forza Italia riparte dai territori: 
a San Giorgio il coordinatoe è Mario Sesto

A Somma, le accuse 
di Allocca alla 
Giunta Di Sarno
“Mentre su urbanistica e opere 
pubbliche questa amministrazio-
ne continua a stare ferma, decine 
di cittadini scrivono al sindaco per 
segnalare criticità e problemi del 
parcheggio di via Casaraia: è la per-
fetta  fotografia della fase di stallo 
in cui riversa questa maggioranza, 
incapace di tirare fuori un minimo 
di progettualità di ampio respiro”. 
A dichiararlo è Celestino Allocca, 
esponente di Forza Italia e consi-
gliere comunale di opposizione.
Sul parcheggio di via Casaraia, Al-
locca prosegue: “Da qualunque par-
te la si veda, la situazione appare pa-
sticciata e priva di logica. Invece di 
dialogare con i cittadini e ascoltare 
le loro ragioni (così come aveva pro-
messo il sindaco in campagna elet-
torale), l’amministrazione ha prefe-
rito dare un colpo di acceleratore”.
“Crediamo che sulla vicenda del 
parcheggio non sia stata fatta la ne-
cessaria chiarezza. Chiederò che se 
ne parli in consiglio comunale, per 
rispetto dei cittadini e per fugare 
ogni perplessità”, conclude Allocca.
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Polena Trocchia – Verso il voto 
del 10 giugno è tutto in alto mare 
per la successione ai dieci anni di 
governo locale targato Francesco 
Pinto. In alto mare vari nomi che 
però spaccano in due la maggio-
ranza. Da una parte Salvatore Au-
riemma (fedelissimo del gruppo 
Pinto) e Vincenzo Filosa (ever-
geen per qualsiasi coalizione di 
destra o di sinistra), rispettiva-
mente assessore ai lavori pubblici 
e assessore all’ecologia, opterebbe-
ro per la candidatura di Pasqua-
le Busiello, storico militante del 
gruppo che ha portato Pinto all 
vittoria dieci anni fa. Dall’altra 
parte, tutte le altre forze della co-
alizione opterebbero per Pasqua-
le Fiorillo, giovane assessore alle 
politiche sociali con esperienza 
di governo e di partito avendo ri-
coperto anche cariche nazionali 
dentro Forza Italia. Le uniche cer-
tezze, ad oggi sono che da diversi 
incontri interni alla governance 
cittadina, è emersa la volontà che 
il sindaco venga fuori dall’espe-
rienza di governo (niente spazio 

ad esterni, quindi) e che il primo 
cittadino uscente si ricandiderà 
per poter dare un contributo nella 
fase del voto, in quella (in caso di 
vittoria) di governo e soprattutto 
avere la possibilità tra due anni 
di candidarsi alle regionali. Nel 
centro sinistra, ammesso ce ne 
sia uno, i nomi sono sempre gli 
stessi. Al fotofinish per ora, resta-
no sempre Giuseppe Manna, area 
renziana del Pd e Vincenzo Mele, 
anche se in molte riunioni inter-
ne a quelli che oggi sono i partiti 
dell’opposizione, è venuto fuori il 

nome di Carmine Mele, fratello 
di Vincenzo: entrambi nipoti di 
Giorgio Panico, ex assessore e vice 
sindaco, che però ha deciso di non 
candidarsi. Accantonate per ora le 
ipotesi di candidare Carmen Filo-
sa, insegnante e molto attiva nella 
parrocchia, figlia dell’ex super sin-
daco Dc Luigi Filosa, maggioran-
za e opposizione non puntano sul 
gentil sesso e il veto posto da gran 
parte dei giovani democratici di 
non candidarea sindaco Agostino 
Maione (viste le precedenti espe-
rienze fallimentari) opterebbero 
per un altro giovane che per ora 
non c’è. Scartato dal direttivo lo-
cale il nome del giovane medico 
Gennaro Addato, figlio dell’attua-
le leader dell’opposizione France-
sco che assieme a Nicola COppola 
pare abbia deciso di non ricandi-
darsi. In forse, perché pare non in 
condizioni di presentare a tutti gli 
effetti una lista, il Movimento 5 
Stelle che come altrove anche nel-
la cittadina vesuviana ha riscosso 
un certo consenso alle elezio-
ni politiche dello scorso marzo.

Al fotofinish per l’eredità di Pinto, 
Pollena Trocchia al voto è una roulette

Ordine degli 
avvocati, Piccolo è 
il nuovo presidente

Il Consiglio dell’Ordine degli 
Avvocati ha eletto Pasquale Pic-
colo, già consigliere anziano, 
nuovo presidente del Consiglio. 
La compagine consiliare è stata 
anche integrata, in seguito alle 
dimissioni dell’ex Presidente, 
Francesco Urraro, eletto se-
natore a marzo scorso, con la 
nuova consigliera Anna Gua-
staferro, prima dei non elet-
ti alle ultime elezioni forensi.

l’Ora 
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I Salesiani lasciano Portici dopo 
oltre cento anni ed una intera co-
munità è in subbuglio: nella par-
rocchia al confine con San Giorgio 
a Cremano, da settembre, opererà 
un sacerdote nominato dal cardi-
nale Sepe, mentre saranno chiusi 
i campi sportivi e riorganizzate le 
attività in favore dei giovani. Mo-
tivo dell’abbandono: il calo di vo-
cazioni. Da oltre vent’anni Portici 
non offre più sacerdoti alla con-
gregazione, l’età media del clero 
si è alzata e ci sono troppe case 
da gestire: dovendo scegliere qua-
le chiudere, la decisione è caduta 
proprio su Portici. A nulla sono 

finora serviti rosari ed incontri di 
preghiera. Durante un animato 
incontro, l’ispettore salesiani per 
il Sud Italia è stato addirittura of-
feso e quasi costretto alla fuga. 
“Non intendiamo, abbandonare la 
comunità e i giovani di Portici da 
un giorno all’altro. – spiega l’ispet-
tore salesiani don Angelo Santor-
sola - Siamo disponibili a promuo-
vere un percorso a servizio del 
nuovo parroco che sarà nominato 
da Mons. Sepe ed insieme con i 
laici della Famiglia Salesiana, con-
tinuare a tenere viva l’azione evan-
gelizzatrice ed educativa a favore 
dei giovani. Un clero diocesano 

impegnato e preparato nel servire 
i giovani ci rassicura! E’ una scelta 
dolorosa, ma purtroppo motivata 
da una più ampia riprogettazione 
della presenza dei salesiani nel Sud 
Italia. Assistiamo ad una perdu-
rante diminuzione ed invecchia-
mento dei confratelli e dobbiamo 
far fronte alla necessità di dare 
consistenza qualitativa e quanti-
tativa alle comunità religiose che 
operano al servizio dei giovani.”

l’Ora

A causa del calo di vocazioni, dopo 
100 anni i Salesiani lasciano Portici

Massa di Somma - Lo scorso 10 aprile, ha 
avuto luogo una giornata di formazione per 
gli allievi della scuola secondaria di primo 
grado “G. L. Radice” di Massa di Somma. 
Prevenzione e contrasto ai fenomeni del Bul-
lismo e del Cyberbullismo nelle scuole, questi 
i temi affrontati durante l’incontro. A lancia-
re un messaggio di solidarietà e di ascolto è 
stata l’Assessore Clara Ilardo che, in quell’oc-
casione, ha donato all’istituto due cassette 
postali di colore rosso. “Ho scelto il colore 
rosso perché sta a simboleggiare l’allarme so-
ciale che stiamo lanciando”, spiega l’Assesso-
re. “Voglio far capire a tutti i ragazzi vittime 
di bullismo, che non sono soli. E’ importante 
parlarne ma, ancora più importante è agire, 

perché soltanto insieme possiamo combatte-
re e difenderci da questo fenomeno che, pur-
troppo, è sempre più frequente tra le nuove 
generazioni”. E’ proprio per questo che Clara 
ha voluto raffigurare sulle cassette una mano 
con i colori dell’arcobaleno a simboleggiare la 
speranza, il “tenersi per mano” contro qual-
siasi forma di violenza e discriminazione e il 
“tendere una mano” a chi è vittima ma anche 
a chi questi atti li compie per nascondere le 
proprie fragilità.  Le cassette saranno affis-
se all’interno dell’istituto, in luoghi discre-
ti, affinchè tutti possano imbucare richieste 
di aiuto in forma anonima e senza paura. 

Vittoria Di Porzio

CONTRO IL BULLISMO  Il Comune di Massa di Somma 
regala due cassette rosse per le denunce alle scuole 
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Operazione di controllo straordinario del 
territorio nel comune di Ercolano, disposta 
dall’incaricato per il contrasto al fenomeno 
dei roghi nella regione Campania, Gerlando 
Iorio. In campo 36 equipaggi, per un totale 
di circa 90 unità appartenenti al raggruppa-
mento «Campania» dell’Esercito Italiano, al 
Commissariato della Polizia di Stato di Porti-
ci-Ercolano, alla Compagnia dei Carabinieri 
e Stazione Carabinieri Parco di Torre del Gre-
co, al Comando Compagnia di Portici della 
Guardia di Finanza, al Reparto Operativo 
Aeronavale della Guardia di Finanza di Na-
poli, nonché funzionari dell’ARPAC, dell’ASL 
Napoli 3 Sud Area Nord, dell’Ispettorato 
del Lavoro, del Comando della Polizia loca-
le di Ercolano e della Polizia Metropolitana.
Al fine di verificare il rispetto della normati-
va in materia ambientale, sono stati effettua-

ti controlli presso 15 attività imprenditoriali 
e commerciali del comprensorio ed è stato 
attuato un mirato servizio congiunto di pat-
tugliamento del territorio. 14 sono state le 
aziende sequestrate, 44 le persone identificate 
di cui 13 denunciate all’Autorità Giudiziaria. 
Nell’ambito dei servizi di controllo del terri-
torio, sono stati fermati 13 autocarri, di cui 
sei sanzionati ai sensi del Codice della strada. 
Sono state sequestrate circa 250 tonnellate 
di materiale, in prevalenza di natura tessile 
e calzaturiero, e contestate violazioni ammi-
nistrative per circa 110.000 euro. Il materiale 
sequestrato, oltre ad alimentare l’abusivismo 
commerciale e il ciclo illecito di rifiuti usati, 
era destinato inevitabilmente a incrementare il 
fenomeno dell’abbandono e dell’incendio do-
loso di rifiuti. In particolare, in via dello Spac-
co e via Fosso Grande, all’interno del Parco 
Nazionale del Vesuvio, sono state sequestrate 
per smaltimento non autorizzato di rifiuti e 
scarti di lavorazioni cinque aziende dedite al 
recupero, trattamento e commercializzazio-
ne di indumenti usati. In via Luigi Palmieri e 
via Trentola, sempre nel Parco nazionale del 
Vesuvio, sono state sequestrate ulteriori sette 
imprese, tra cui cinque operanti nel settore 
tessile, una nel settore della movimentazio-
ne terra e l’altra in attività di falegnameria, 
tutte prive delle prescritte autorizzazioni.

TERRA DEI FUOCHI VESUVIANA 
Ercolano sempre maglia nera

L’ENERGIA A ERCOLANO
La luce della città
degli scavi ai francesi
Ercolano – La società elettrica francese Engie 
vince l’appalto per la gestione e la riqualifica-
zione degli impianti di illuminazione pubblica 
del Comune di Ercolano. L’accordo, della dura-
ta di tredici anni, prevede l’utilizzo della tecno-
logia Led che permetterà una diminuzione di 
oltre il 65% dell’energia attualmente utilizzata, 
una riduzione delle emissioni di anidride car-
bonica di circa 850 
tonnellate annue e un 
risparmio, per l’ente 
pubblico locale, di ol-
tre un milione di euro 
per la totale durata del 
contratto, pari a circa 
80mila euro all’anno.
Engie sostituirà 
4.682 punti luce e 
ne installerà cento 
nuovi. Installerà al-
tresì dieci pali foto-
voltaici, tre sistemi 
integrati shuffle (pali intelligenti integrati 
con telecamera wi-fi, diffusione audio e ri-
carica per dispositivi smartphone), un si-
stema di controllo punto-punto, quattro to-
tem informativi accessibili ai cittadini. La 
società transalpina sostituirà anche 76 quadri 
elettrici con quadri di ultima generazione.
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A SAN GIORGIO A CREMANO 
Clima di crisi dentro 
Liberi e Uguali
Aria di crisi in Liberi e Uguali a San Gior-
gio a Cremano: il progetto a San Giorgio 
sembra già naufragato. Anche l’ultimo 
consigliere comunale rimasto in forza al 
movimento di Pietro Grasso, Alessandro 
Cilento, ha salutato la compagnia nelle 
scorse settimane, ricevendo pesanti in-
sulti da chi, invece, ha deciso di rimanere. 
Quasi un anno fa il sindaco Giorgio Zinno 
ha defenestrato il leader locale, il suo vice 
Giovanni Mari-
no, non condivi-
dendone le mo-
dalità di gestione 
dei servizi socia-
li, che fanno pur-
troppo avvertire 
i propri strasci-
chi fino ad oggi. 
Dopo l’abban-
dono di Franco 
Iacono già nel maggio del 2017, anche 
Cilento ha deciso di rimanere fedele a 
Zinno votando il bilancio di previsio-
ne del 2018 in consiglio comunale. Una 
decisione che gli ha procurato gli strali 
dello stesso Marino, che si ritrova senza 
più consiglieri di riferimento. “Mi mera-
viglio che il consigliere Cilento che tanto 
tiene alle politiche sociali abbia votato il 
bilancio senza dire una parola, mi fa ve-
nire un po’ di dubbi. Forse dormiva” ha 
attaccato l’ex consigliere Stefano Corsale, 
vicinissimo a Marino. Anche il segretario 
cittadino di Sinistra Italiana si è espresso 
duramente contro Cilento dicendo che “è 
poco onorevole usare il partito come un 
taxi.” C’è da essere certi che  la polemica 
a sinistra è lontana dall’essere conclusa.

“Nei giorni scorsi, la Direzione sanitaria de-
gli Ospedali riuniti dell’Area Nolana ha emes-
so l’ennesimo provvedimento di blocco dei 
ricoveri nei reparti di Pneumologia e di Medi-
cina dell’Ospedale di Pollena. Spiegazioni zero, 
come sempre.” Dichiara il Segretario Azien-
dale Uil Fpl del nosocomio Mario Coppola.
“Oramai, sembra evidente l’effetto di un declino 
deciso a tavolino che potrebbe condurre alla de-
finitiva chiusura di un Ospedale che rappresenta, 
dall’anno 1993, l’unico punto di sanità pubblica 
ospedaliera per un bacino di utenza che supe-
ra i 400.000 abitanti” prosegue il sindacalista.
“Per la Direzione Sanitaria, questo è un Ospedale 

da sfruttare come riserva di personale. Basta che 
un dipendente faccia domanda di trasferimento 
che immediatamente viene disposto il suo trasfe-
rimento verso altra destinazione, senza neanche 
raccogliere il nulla osta favorevole del dirigente 
preposto alla struttura.” Incalza il Segretario Cop-
pola. “Così come è accaduto di recente nel Repar-
to di Medicina o, nelle scorse settimane, al Psaut”
“5 Milioni di euro di finanziamento regionale 
per completare i lavori all’Apicella, sbandierati 
ma mai utilizzati. Perché non sono stati ancora 
approvati i progetti definitivi? A chi appartiene 
la volontà di impedire il rilancio di un struttu-
ra storica e vitale per il territorio?” afferma il 
Segretario Territoriale Uil Fpl, Salvatore Altieri.
“Qualcuno ha forse paura che un Ospedale am-
pliato e funzionale non si possa isolare e relega-
re ad un ruolo più che secondario, come succe-
de adesso?” prosegue il Segretario Territoriale.
“Nei prossimi giorni, chiameremo a raccolta intor-
no a questa grave problematica le forze politiche e 
sociali del territorio e, nel contempo, rivolgiamo 
un appello alla Direttrice Generale della Asl Na 
3 sud, Dott. Costantini, affinché si faccia carico 
in prima persona di affrontare quanto accade di 
negativo nei confronti dell’Ospedale di Pollena”.

L’appello della Uil Fpl per il “rilancio” 
dell’Ospedale Apicella a Pollena Trocchia 

Ercolano - Un abito da sposa lasciato lì. Un messaggio intriso 
di lacrime per una donna che ha abbandonato il suo amore o 
un altro messaggio? Sta di fatto che un noto ciclista vesuviano 
(Massimo Ginelli, presidente di Mtb Vesuvio ) durante una pas-
seggiata lo ha visto a terra e lo ha sistemato sull’albero. Quell’al-
bero s’è scoperto stava lì da agosto, in piena emergenza roghi, 
forse simbolo di protesta contro la terra dei fuochi vesuviana. 
Il mistero continua, perchè c’è chi racconta che l’abito, non sia 
affatto legato alla protesta ambientalista e che piuttosto sia ap-
partenuto a una donna, giovane sposa, mai convolataa nozze, il 
cui gesto sia stato precedente a fatti di sangue

Il mistero dell’abito da sposa sul Vesuvio
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AL MUSEO PIETRARSA tra storia e magia: un viaggio incantato 
per grandi e piccini tra le eccellenze del nostro territorio

In questo luogo è nata la storia del-
le ferrovie italiane. Il 3 ottobre 1839 
nel Regno delle Due Sicilie veniva 
inaugurata la prima strada ferra-
ta d’Italia. Era lunga 7.411 metri e 
congiungeva Napoli a Portici, sulla 
stessa direttrice della linea Napoli-
Salerno, che oggi costeggia l’area 
del Museo. Il tragitto fu percorso 
in 11 minuti da due convogli pro-
gettati dall’ingegnere Armand Ba-
yard de la Vingtrie, su prototipo 
dell’inglese George Stephenson.
L’anno dopo veniva emanato il De-
creto Reale per l’acquisto di 
una prima parte del terreno 
su cui sarebbe sorto il com-
plesso di Pietrarsa, in una 
località in cui in epoca na-
poleonica era di stanza una 
batteria da costa, a difesa della 
rada di Napoli. L’obiettivo di 
Ferdinando II era ambizioso: 
affrancare il suo regno dalla 
supremazia tecnologica di In-
ghilterra e Francia. Nel 1842 ve-
niva costruito il primo edificio 
del complesso. L’anno successi-
vo un rescritto reale destinava 
l’officina, inizialmente vocata alla 
produzione di materiale mecca-
nico e pirotecnico per le neces-
sità della marina e della guerra, 
alla costruzione e alla riparazione 
di locomotive e vagoni ferroviari.
Il 31 marzo 2017 il Presidente del-
la Repubblica, Sergio Mattarella, ha 
inaugurato il completamento del 
restauro architettonico dell’inte-
ro complesso del Museo Nazionale 
Ferroviario di Pietrarsa. Con un in-
vestimento economico complessivo 
di circa 15 milioni di euro, il vasto 
progetto ha interessato sia le impo-
nenti architetture ottocentesche dei 

padiglioni, sia gli ampi spazi aperti 
affacciati sul mare del Golfo di Na-
poli. Gli interventi hanno incluso 
anche il rifacimento e l’implementa-
zione di tutti gli impianti tecnologi-
ci, la funzionalità degli ambienti, la 
fruibilità interna di alcuni rotabili 
storici. Le operazioni sono state este-
se anche al contesto, con numerosi 
interventi a livello urbano e ambien-
tale promossi dalle Istituzioni locali:
la realizzazione della passeggiata 
ciclopedonale costiera, il migliora-
mento 

della ricettività alberghiera e 
il risanamento della fascia costiera. 
Tra i principali interventi realiz-
zati: il restauro completo dei padi-
glioni espositivi, i nuovi impianti 
di illuminazione, la revisione della 
pavimentazione in pietra degli spa-
zi esterni, l’installazione del nuovo 
parapetto in vetro sul lungomare 
per la migliore fruibilità visiva del 
panorama sul Golfo di Napoli, il re-
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AL MUSEO PIETRARSA tra storia e magia: un viaggio incantato 
per grandi e piccini tra le eccellenze del nostro territorio

stauro della pensilina ottocentesca 
in ghisa “Fiorenzuola”, la sistema-
zione del giardino con la piantu-
mazione di nuove essenze su pro-
getto dell’Orto Botanico di Portici 
e del Museo delle Scienze Agrarie 
dell’Università Federico II di Napoli
il restauro dell’edificio e della pen-
silina d’epoca della fermata fer-
roviaria di Pietrarsa, il restauro 
della statua di Ferdinando II, la 
riqualificazione dell’a- rea 

convegni con 
il restyling di tutti gli ambienti in-
terni che ospitano gli eventi. Dopo 
20 anni di degrado causato dalla 
salsedine e dalla mancata manuten-
zione, si è passato al vasto progetto 
di restauro estetico dei rotabili sto-
rici. Con la Fondazione FS Italiane, 
il Museo Nazionale Ferroviario di 
Pietrarsa ha visto una vera e propria 
rinascita: nel 2016 è stato visitato da 
65mila persone, con un incremen-
to del 63% rispetto al 2015. Oggi, 

se durante la settimana è meta pri-
vilegiata di scuolee gruppi di turi-
sti italiani e stranieri, nei week end 
diviene il luogo ideale (interessan-
ti anche le promozioni) per inte-
re famiglie. Vi consigliamo questi 
eventi a cavallo tra aprile e maggio. 
“Le ferrovie in miniatura”
Dal 27 aprile al 1° maggio 2018, 
la passione per il modellismo è al 
Museo Nazionale Ferroviario di 
Pietrarsa.
 Tra le iniziative speciali organizza-
te in occasione del grande evento: 
circuito a “vapore vivo”, un emo-
zionante viaggio su piccoli vagoni 
e locomotive in scala, modellismo 
ferroviario, la meraviglia di plastici 
realistici e modelli di grandi dimen-
sioni, esibizione del coro “Voci della 
Ferrata”, incontri e laboratori didatti-
ci, proiezioni in sala cinema, perfor-
mance musicale e teatrale, attività e 
giochi per bambini, area street food.
L’iniziativa che unisce il viaggio a 
bordo di carrozze d’epoca dal cen-
tro di Napoli e la visita del Museo 
Nazionale Ferroviario di Pietrarsa
Due appuntamenti mensili (segnare 
le date: 22 aprile, 6 e 20 maggio) per 
recarsi al Museo vivendo l’emozione 
di un viaggio a bordo di carrozze 
d’epoca “Centoporte” e “Corbellini”, 
trainate da una coppia di locomotive 
elettriche E626. Anche quest’anno, 
grazie al “Pietrarsa Express”, i turisti 
avranno modo di raggiungere il sito 
museale scegliendo tra le coppia di 
corse della mattina e del pomerig-
gio. L’itinerario proseguirà con la 
visita libera del Museo di Pietrar-
sa, inclusa nel biglietto ferroviario.
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LA POLIZIA ARRESTA IL FIGLIO DEL BOSS D’AVINO, SCAPPATO AL BLITZ

Somma Vesuviana - Gli agenti del commissariato ‘San Ferdinando’ hanno arrestato il latitante Ferdinando D’Avino, 
dell’omonimo clan attivo nell’area Vesuviana. Figlio del boss Giovanni detto ‘o bersagliere (nella foto), D’Avino è stato 
fermato a Napoli alla Riviera di Chiaia a bordo della sua auto guidata dal suo autista (anche lui finito in manette) 
Antonio Schetter . D’Avino, latitante dopo il blitz che ha visto decapitato il clan che faceva capo a suo padre, al posto 
di blocco ha tentato di esibire documenti falsi. Gli agenti di polizia però non l’hanno bevuta. Per D’Avino, invece, si 

sono aperte le porte della prigione in ragione di un’ordinanza di custodia cautelare in carcere che attendeva da tempo 
di essere notificata.

Clima teso sotto il Vesuvio. I ca-
rabinieri della stazione di San Se-
bastiano insieme ai colleghi del 
nucleo operativo della compagnia 
di Torre del Greco hanno tratto in 
arresto per estorsione aggravata 
dal metodo mafioso due soggetti 
di Massa di Somma già noti alle 
forze dell’ordine. Si tratta di un 
22enne e un 36enne ritenuti at-
tigui al locale clan camorristico 
dei “Piscopo” il clan fino a poco 
tempo fa egemone a Massa di 
Somma e a San Sebastiano al Ve-
suvio. I delinquenti si erano recati 
in un cantiere edile e si erano fatti 
consegnare 1.500 euro in denaro 
contante, somma pattuita con il 
titolare della ditta edile, chiesta 
in precedenza per conto del clan. 
Ad attenderli c’erano i carabinieri, 

travestiti da operai, che li hanno 
bloccati e tratti in arresto nono-
stante un tentativo di fuga. Negli 
stessi giorni un’auto , pare appar-
tenesse proprio ad una donna im-
parentata al clan, è stata data alle 
fiamme in città. Lo scorso mese 
un attentato aveva fatto esplodere 
le vetrine di un’agenzia immobi-
liare e di una farmacia al centro 
dell’ex piccola Svizzera e aumen-
tano i furti e le rapine, specie di 
scooter e macchine di grossa ci-
lindrata che finiscono poi nella 
roulette dei “cavalli di ritorno”. 
Carabinieri e polizia sono in al-
lerta. Da ambienti investigativi, 
infatti, proviene il timore di una 
guerra di camorra tutta vesuvia-
na per i nuovi posizionamenti 
dei clan, alla luce del declino dei 

“Bodo” di Ponticelli che a suon di 
mazze da baseball e pistole ave-
vano “conquistato” l’eredità dei 
Sarno di Ponticelli. Almeno fino 
a un certo punto del vesuviano: 
fino a Massa di Somma, partendo 
da una San Giorgio a Cremano 
che volevano conquistare, dopo 
lo smantellamento del clan Troia 
la cellula scissionista degli Abba-
te, una volta i temutissimi “caval-
lari”. Gli inquirenti temono, in-
fatti, che vecchie cellule locali, in 
sordina contro la forza criminale 
dei “ponticellari”, possano orga-
nizzarsi e magari consorziarsi per 
lanciare l’offensiva agli “invasori”.  

l’Ora

Clima infuocato sotto il Vesuvio, la camorra alza 
il tiro: polizia e carabinieri serrano il territorio
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NON SONO I “PRESIDENTI”, MA ENTRANO E RAPINANO. POI SCAPPANO DALLE FOGNE

Portici - È caccia alla banda in tutto il Napoletano dopo una rapina alla Credem di piazza San Ciro a Portici. Alcuni 
malviventi si sono introdotti negli uffici della banca e lì, pistole in pugno, hanno tenuto in ostaggio per alcuni minuti 
impiegati e clienti. Il personale della banca è stato costretto, sotto minaccia, a consegnare quanto c’era in cassa: il bottino 
ammonta a circa centomila euro secondo le prime indiscrezioni. I banditi sono, poi, fuggiti attraverso il sistema fogna-
rio.  Sul posto sono giuste alcune auto della polizia di Stato, che si è immediatamente messa alla ricerca degli uomini e 

sta battendo a tappeto, in questi momenti, tutto il centro cittadino e la provincia. La banda sarebbe composta da profes-
sionisti che si avvalgono di uomini anche di fuori regione, specializzati in rapine in banca senza spargimenti di sangue.

Portici – Un anno di indagini, tra 
pedinamenti ed intercettazioni am-
bientali per smascherare un giro di 
sversamenti di rifiuti abusivi aggra-
vati dall’intimidazione nei confron-
ti di dipendenti comunali incaricati 
di pubblico servizio da parte di pre-
giudicati. La Procura della Repub-
blica di Napoli ha notificato dodici 
avvisi di chiusura delle indagini 
ad altrettanti pregiudicati di Porti-
ci che avevano messo in piedi un 
traffico di rifiuti che venivano rac-
colti, trasportati e conferiti senza il 
possesso di alcuna autorizzazione.
Nel corso del periodo di osserva-
zione gli uomini del Nucleo Inve-
stigativo  Sicurezza Sociale della 
polizia municipale hanno accer-
tato lo sversamento nell’isola eco-
logica comunale di tonnellate di 
rifiuti di ogni genere. Secondo una 

prassi consolidata, i pregiudicati 
si dotavano di deleghe di cittadini 
che chiedevano il conferimento di 
rifiuti rivelatesi ad un successivo 
controllo tutte false. In alcuni casi, 
al rifiuto degli addetti al controllo 
dell’isola ecologica di accettare i 
conferimenti illegali, i pregiudicati 
non esitavano a minacciare esplici-
tamente gli incaricati del pubblico 
servizio. Il tutto sotto gli occhi del-
le telecamere che gli investigatori 
avevano installato per controllare 
i movimenti Una prima fase delle 
indagini ha consentito il sequestro 
dei mezzi impiegati dai soggetti in-
dagati per trasportare i rifiuti. Dei 
dodici pregiudicati coinvolti nell’in-
chiesta, cinque annoverano prece-
denti specifici per reati ambientali. 
Il danno per le casse del Comune 
legato al conferimento di questi ri-

fiuti illegale, in particolare ingom-
branti e materiale edile è quantifi-

cabile in svariate migliaia di euro..
l’Ora

Le indagini del Comune mettono in ginocchio 
i malfattori: scoperto giro di rifiuti illegali
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Nel ricordo di Amedeo Maiuri, exploit di 
visite per le domus degli Scavi di Ercolano
Incremento dei visitatori, apertura al pubblico di 
nuove domus e iniziative culturali nel ricordo di 
Amedeo Maiuri, il grande archeologo che avviò la 
campagna di Scavi e portò alla luce una città museo. 
E’ ricco di risultati il bilancio del 
primo anno di attività di France-
sco Sirano, direttore del Parco ar-
cheologico di Ercolano, che dopo 
la separazione dalla Soprinten-
denza di Pompei, nel settembre 
del 2016, ha avuto una propria au-
tonomia con la messa in campo di 
progetti di rilancio del sito, l’aper-
tura di nuovi cantieri di restauro, 
accordi con università e scuole.
Il dato delle visite, innanzitutto. 
Il numero dei visitatori dall’a-
prile del 2017 a marzo del 2018 
ha superato il mezzo milione di 
presenze, con un incremento costante mensile che 
ha fatto registrare anche picchi del + 30%. Ad in-
crementare il numero di visitatori in parte è stato il 
risultato della stagione estiva con I Venerdì di Erco-

lano con ‘Tweet dal passato’. Il percorso nel Parco 
illuminato, dove i visitatori venivano guidati negli 
Scavi dagli antichi graffiti che si animavano grazie 
alle tecnologie multimediali, trasformandosi da an-

tiche incisioni in moderni tweet 
direttamente dal passato, ha fatto 
registrare un’affluenza inaspettata.
    Nonostante carenze di per-
sonale addetto alla vigilanza, si 
è fatto ricorso ad accordi che 
hanno permesso l’assunzione di 
giovani forze lavoro. Domus da 
tempo chiuse sono state resti-
tuite alla fruizione del pubblico 
con un criterio di alternanza che 
permette il duplice vantaggio 
della conservazione e tutela del 
bene e l’offerta diversificata nel 
tempo al pubblico di visitatori.

In campo anche l’iniziativa Maiuri pop up, 
ideali finestre che si aprono nel sito arche-
ologico realizzate dal Parco Archeologi-
co con l’Herculaneum Conservation Project.    

Tutte le stelle di Pino: concerto in beneficenza

POMIGLIANO BIO
A scuola si 
parla di sana 
alimentazione

Pomigliano d’Arco - 
“Io mangio bio”: il contenuto è 
serio, anzi serissimo, ma il tono 
è decisamente allegro. Con uno 
spot presentato nella sede della 
loro scuola, gli alunni di tre se-
conde classi della “Mauro Leo-
ne” di Pomigliano d’Arco prova-
no ad attirare l’attenzione su un 
problema di grande attualità, 
quale lacorretta alimentazione. 
L’importanza di mangiare frut-
ta e verdura di stagione e pos-
sibilmente a chilometro zero, 
l’abitudine di leggere le etichet-
te dei prodotti che si acquistano 
al supermercato, la necessità di 
variare gli alimenti per fornire 
all’organismo tutte le sostanze 
di cui ha necessità sono state al 
centro di un dibattito cui hanno 
partecipato tra gli altri una nu-
trizionista e un rappresentante 
di Coldiretti. Presenti anche il 
capo d’istituto, Anna Oragano, 
e l’insegnante Mercedes Rio-
da, che ha coordinato l’attività 
dei ragazzi di II A, II C e II I.

l’Ora 

Tributo live «Pino E’» allo San Paolo di Napoli in onore 
di Pino Daniele. Evento previsto il 7 giugno, a tre anni 
e mezzo dalla scomparsa del musicista. Per ricordare il 
cantante partenopeo, si riuniranno sul palco dello sta-
dio numerosi big della canzone italiana, oltre alle band 
storiche che hanno accompagnato Daniele durante la 
sua carriera. Tra i tanti convocati, alcuni nomi come 
quelli di De Gregori, Baglioni, Antonacci, Jovanotti, Ra-
mazzotti, Giuliano Sangiorgi, Giorgia, Emma, Nannini 
e numerosi altri. Il ricavato netto andrà in beneficenza.

l’Ora
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Gli anni Settanta a Napoli attra-
verso gli scatti di dodici gran-
di fotografi. Mercoledì al Pan, 
Palazzo delle Arti di Napoli, si 
inaugurala mostra fotografica 
“La Napoli di Maurizio. Fotogra-
fie ed eventi sugli anni Settanta”.
Cecilia Battimelli, Antonio Bia-
siucci, Francesco Paolo Cito, 
Fabio Donato, Luciano Ferrara, 
Gianni Fiorito, Gianluigi Gar-
giulo, Guido Giannini, Mimmo 
Jodice, Lucia Patalano e Sergio 
Riccio, Salvatore Sparavigna sono 
i fotografi che hanno prestato il 
loro sguardo alla realtà degli anni 
in cui Maurizio Valenzi è stato 
sindaco di Napoli. Come in una 
sorta di  “album di famiglia” della 
città, i cittadini potranno ricono-
scersi negli eventi di un perio-
do,  quello dell’amministrazione 
Valenzi (Nella foto), dal 1975 al 
1983, caratterizzato da un ritro-
vato fervore, dalla voglia di fare e 
dalla speranza di poter ricomin-
ciare e ricostruire una città mi-
gliore nonostante i tanti proble-
mi, tra la paura della camorra e 
del terrorismo, e il post terremoto.

La mostra, allestita per la prima 
volta nel 2009 in collaborazione 
con la Fondazione Premio Na-
poli,  è arricchita oggi dalle ope-
re dei giovani fotografi under 35 
selezionati attraverso il concorso 
fotografico Napoli Oggi. La giuria 
del concorso, composta da Vera 
Maone, Cecilia Battimelli e Lucia 

Patalano, ha scelto di premiare i 
lavori di: Benedetto Battipede, 
Gerardo Calia,  GiuliaCalvaruso, 
Sara Cerullo, Assunta D’Urzo, 
Luca Esposito, Ahtziri Lagarde, 
Emilio Morniroli,  Antonio Pal-
ladino, Santa Russo. Alla mo-
stra è collegata la campagna di 
crowdfunding “Arapimmo ’o Ca-
scione”, organizzata dall’associa-
zione Amici di Maurizio Valenzi 
con la piattaforma Meridonare. 
L’obiettivo è raccogliere cinque-
mila euro per finanziare la ricer-
ca di documenti video e audio di 
Napoli degli anni tra il 1975 e il 
1983 in archivi pubblici e priva-
ti in modo darenderli accessibili 
alle nuove generazioni attraverso 
la loro digitalizzazione. I cittadini 
potranno partecipare alla cam-
pagna anche condividendo sui 
propri profili social con l’hashtag 
#arapimmocascione propri ricor-
di di quegli anni. Tutti i contenuti 
condivisi verranno poi raccolti 
dall’associazione Amici di Mau-
rizio Valenzi in un unico album,

Pasquale Brillante.

La Napoli di Maurizio, fotografie 
ed eventi sugli anni Settanta al Pan

Volla - Ami la Musica dei 
Supertramp, impazzisci per 
The Logical Song e Goodbye 
Stranger!? Carl Verheyen, 
chitarrista dei Supertramp, 
incontrerà fans e giornalisti 
nel nostro centro, martedì 24 
aprile alle ore 17,30. Si tratta 
di un incontro esclusivo prima 
del suo unico concerto italia-
no che si terrà all’Accademia 
Musicale Giuseppe Verdi. Per 
il concerto: info@accademia-
giuseppeverdi.it

SUPERTRAMP 
A Volla c’è Carl 
Verheyen
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Torre del Greco - L’Assocoral 
presenta all’Ambasciata italiana 
di Parigi la proposta di candida-
tura a patrimonio immateriale 
dell’umanità Unesco: “la lavo-
razione artigianale del corallo e 
del cammeo di Torre del Greco”. 
Si è svolta il 12 aprile la manife-
stazione “Corallo - le trèsor rouge 
de Torre del Greco” organizzata 
dall’Ice, in collaborazione con 
l’Ambasciata d’Italia a Parigi, in 
mattinata un seminario introdot-

to da Ugo Ciarlatani, Primo Con-
sigliere Culturale all’ Ambasciata 
d’Italia, Giovanni Sacchi Diretto-
re Ufficio ICE di Parigi e Giaco-
mo Barbato, Commissario Pre-
fettizio di Torre del Greco che ha 
portato la testimonianza di una 
comunità, quella di una cittadina
alle pendici del Vesuvio, che so-
stiene il progetto di candidatu-
ra poiché in essa riconosce la 
propria identità, la propria sto-
ria e la propria vita quotidiana.
Significativa la presenza dell’Am-
basciatore Francesco Caruso, 
consigliere del Presidente del-
la Regione Campania, che ha 
espresso apprezzamento per il 
percorso intrapreso dall’Asso-
coral. Le relazioni del Presiden-
te dell’Assocoral e del Comitato 
Promotore, Tommaso Mazza, 
della consulente dell’associazione 
e del comitato Francesca Vitelli 
e della storica dell’arte Caterina 
Ascione hanno riscosso interesse 
e curiosità per un’arte che affonda 
le radici nel I secolo dopo Cristo. 

Pasquale Brillante

Il corallo di Torre del Greco 
candidato all’Unesco

Parte la settimana della 
cultura a San Giorgio

San Giorgio a Cremano  - 
Prende il via la Settimana del-
la Cultura tra mostre, concerti 
e visite guidate nella dimora 
settecentesca di Villa Bruno. 
D’accordo con l’assessorato co-
munale alla Cultura, guidato da 
Angela Viola, gli eventi dedicati 
all’arte, al teatro e all’artigiana-
to quest’anno saranno aperti a 
grandi e piccoli. La XX edizio-
ne dell’evento a cura della Pro 
Loco, con la collaborazione del 
Baroque Park che svolgerà la-
boratori con i bambini, apre le 
porte questa mattina alle 10.00 
con l’inaugurazione di più mo-

stre allestite al piano nobile di 
Villa Bruno e visitabili fino al 21 
aprile. In esposizione ‘’Foto sto-
riche per le vie di San Giorgio a 
Cremano’’ tratte dall’archivio fo-
tografico del professore Vittorio 
Pandolfi e ‘’Il viaggio: geometrie 
dell’universo’’ del maestro Patri-
zio De Biase. Alle 11.00 sarà la 
volta delle visite guidate in Villa 
Bruno, a cura dell’associazio-
ne Ferdinando e Don Ippolito, 
con la voce narrante di Teresa 
Colapietro e a Casa Massimo 
Troisi, con il fratello dell’atto-
re Luigi Troisi. Si chiude alle 
20.00 in Biblioteca della Cultu-
ra Vesuviana a Villa Bruno con 
‘’Concerto dei musicisti di San 
Pietro a Maiella’’, organizzato 
dal Baroque Park con le mu-
siche di Franz Joseph Haydn, 
Johan Sebastian Bach, Karl 
Jenkins, Palladio. ‘’San Giorgio 
a Cremano si conferma la città 
della cultura e lo fa attraverso 
la tradizione e l’innovazione’’ 
ha detto il sindaco di San Gior-
gio a Cremano, Giorgio Zinno.

Pasquale Brillante 
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È online da qualche giorno il portale pro-
cidareserve.com. Il sito rappresenta l’i-
nizio di un progetto ambizioso che oltre 
a rappresentare una vetrina per un’isola 
tutta da scoprire, si propone di essere una 
grande opportunità per chi vuole fare bu-
siness sfruttando le grosse potenzialità che 
questo territorio può mettere in campo. 
Per i turisti la possibilità di trascorrere una 
vacanza carat-
terizzata da rit-
mi totalmente 
diversi, in cui 
prevale il pia-
cere di godersi 
un periodo di 
relax ma anche 
un’esperienza 
ricca di cultura 
durante la qua-
le si può gode-
re delle tante 
attrazioni sto-
riche e folkloristiche che appartengono a 
Procida. Valorizzare questo aspetto dell’i-
sola è uno degli obiettivi del portale, in cui 
si cerca di mettere in risalto luoghi, sto-
rie, cultura e tradizioni, oltre ovviamen-
te le bellezze legate al mare e alla natura.

l’Ora

Procida Reserve, 
una vetrinasul web 
a portata di click

Circa 300 download al giorno, 5000 utenti re-
gistrati per un totale di 11mila accessi: a poco 
più di un mese di distanza dal lancio sono que-
sti i numeri in costante crescita di MoVeng, la 
prima applicazione per cellulare, disponibile in 
Ios e Android, che consente di rintracciare il 
proprietario dell’auto in doppia fila e farla spo-
stare in pochi minuti.  Progettata da tre giovani 
imprenditori napoletani, Fabio Capurro, Vin-
cenzo Impiccichè e Luigi Chougrad, l’applica-
tivo mobile che dice basta ai clacson e alle urla 
fuorè facilissimo da usare: dopo aver scaricato 
i file, infatti, basta inserire la targa della propria 
auto e l’indirizzo e-mail dove arriverà l’even-
tuale notifica di un altro utente registrato che 
si è ritrovato bloccato dalla vettura in doppia 
fila.  Un’app che parla volutamente ed esclusi-
vamente napoletano, ma che conta già diver-
si utenti anche a Milano, Roma e Bologna. «Il 
dialetto napoletano resterà il tratto distintivo 
del dispositivo, ma a dispetto di quello che si 
possa immaginare il problema della auto in 
doppia fila non è tutto partenopeo. Abbiamo 
già degli utenti che utilizzano l’app in altre 
città - spiega il trentacinquenne Fabio Capur-
ro - e vogliamo sia un modo per esportare 
qualche parola napoletana in giro per l’Italia».
Ma l’ambizione del team di MoVeng va oltre 
la capacità di risolvere le incomprensioni tra 
automobilisti: il prossimo obiettivo è l’imple-

mentazione di un sistema di geolocalizzazione 
in grado di individuare i punti nevralgici in 
cui si concentra il fenomeno. Uno strumento 
che potrebbe tornare utile agli addetti ai lavori 
per la sicurezza e il controllo stradale.  Ai de-
trattori che accusano l’app di assecondare un 
malcostume che andrebbe invece combattu-
to con l’educazione al codice della strada e il 
buon senso civico, gli ideatori rispondono che 
«l’indignazione è inutile se non si propone 
un’alternativa per snellire il problema. Spes-
so anche un genitore che deve accompagnare 
un bambino a scuola è costretto a sostare in 
doppia fila perché non ci sono infrastruttu-
re adeguate per parcheggiare. È in casi come 
questo che la nostra app vuole rendersi utile».

l’Ora

In giro a Napoli con “MoVeng”,
l’app contro la sosta selvaggia
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Il B&B a Napoli che 
scassa? E’ PizzaSleep

La «buatta» dei pomodori per fare la 
pizza diventa un lampadario all’ultimo 
grido, il sacco della farina un porta ce-
sto della spazzatura, la pala per il forno 
un comodino. Succede così che tutto ciò 
che si può trovare in una pizzeria diventa 
fine oggetto di design che compone l’ar-
redo di Pizzasleep, il primo B&B creato 
interamente intorno al concetto pizza. 
Lo hanno creato Attilio e Maria Masucci, 
due giovani napoletani che si sono messi 
in gioco per trovare il modo per tornare 
nella loro città e promuoverne il bello e il 
buono, racchiusi nel concetto sempre più 
moderno di pizza.  «Ho deciso di tornare 
perchè voglio che la mia città cambi in 

meglio - dice Attilio, 30 anni laureato in 
graphic design a Frosinone - per riuscir-
ci bisogna puntare su idee giovani, sulla 
nostra grinta e sul nostro spirito. Così ci 
siamo rimboccati le maniche e abbiamo 
messo su il B&B ma volevamo che fosse 
unico. L’idea di dedicare tutto alla pizza 
ci è venuta davanti a una Margherita». 
Da allora Attilio e sua sorella hanno se-
tacciato tutte le pizzerie di napoli alla ri-
cerca di oggetti anche vecchi e non usati 
più da riciclare e rimodellare a seconda 
delle loro esigenze, trasformandoli in 
qualcosa di bello e utile che avesse una 
nuova vita secondo i dettami dell’ecode-
sign. Così una cassetta di legno per far 
crescere la pasta è diventata una scriva-
nia, una vecchia tubatura un appendia-
biti, boccacci di vetro per le conserve un 
bellissimo lampadario e la latta dell’olio 
per friggere un puff per sedersi. Attilio 
ha progettato e costruito tutto da solo al-
lestendo un luogo unico, dai colori che 
richiamono la fragranza della pizza e l’ar-
redamento che è fatto di strumenti per 
lavorarla. Un modo originale per far co-
noscere un’arte patrimonio dell’Unesco. 
A Piazzetta Sant’Alfonso e 
Sant’Antonio a Tarsia, 11/g, Napoli

A San Giorgio a Cremano il gelato diventa gourmet. Si 
chiama “Tutto Gelato” la storica gelateria del vesuviano 
che ha lanciato una linea di gourmet campano molto 
particolare. Gourmet ed estivo, “Pummarol’ ro Pien-
nol” è il gelato nostrano ai pomodorini del Piennolo 
del Vesuvio. Il gelato viene realizzato con pomodorini, 
basilico e acqua. Il titolare, Alfredo Raiola, punta su 
tradizione ed eccellenze del territorio campano, rivisi-
tandole però in maniera del tutto nuova e fantasiosa. 
Insieme a “Pummarol ro Piennol”, ci sono altri gusti 
che portano avanti le eccellenze del territorio. Da pro-
vare sicuramente il gelato alla “Melannurca rossa cam-
pana I.g.p”. Oltre agli accostamenti tipici campani tro-
viamo però anche altri gusti di regioni diverse, come 
il gelato “Gorgonzola D.o.p.  e pere con noci e fichi 
caramellati”, quello alla “Mandorla bianca con manda-
rino tardivo di Ciaculli” e ciliegina sulla torta il gela-
to al “Parmigiano Reggiano D.o.p. stagionato 18 mesi 
con miele di eucalipto e aceto balsamico di Modena”.

Pasquale Brillante

CREMOSERIE GORUMET 
Ecco i gelati al Pomodorino, col 
Parmigiano e alla Melannurca
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Venerdì sera, inizia il weekend. Punti di ri-
trovo pre-serata sono sicuramente i bar del-
la zona per bere il primo drink e poi partire 
per il locale. A Pozzuoli, Varcaturo e Baco-
li, quelli più frequentati. Arrivati a destina-
zione, dopo una fila infinita e, talvolta, ore 
di attesa per entrare, i bodyguard fanno la 
selezione. Il rischio di restare fuori c’è per i 
minorenni o per chi viene considerato un 
soggetto potenzialmente pericoloso.  Si passa 
alla perquisizione: gli uomini da un lato, le 
donne dall’altro. Non accade, però, in tutti i 
locali. In alcuni la sicurezza si limita alla se-
lezione; in altri, come al Club Partenopeo, 
addirittura vengono fatte svuotare le tasche e 
aperte le borsette. Più il locale è affollato, più 

aumenta il rischio di essere derubato. Chiavi, 
portafogli e telefono vanno nelle tasche, ma 
possono essere facilmente sfilati a causa del-
la confusione. Per le donne che preferiscono 
lasciare in macchina la borsa, le alternative 
sono la cover del telefono o gli stivali nei 
periodi invernali.  Il venerdì, solitamente la 
serata è hip hop e reggaeton, quindi non im-
porta avere tacchi alti o scarpette, minigonne 
o pantaloncini, la musica travolge tutti fino 
al mattino. C’è, però, chi esagera con i drink e 
cerca lo scontro. In locali come il Club, dove 
la sicurezza è molto rigida, le liti vengono 
bloccate sul nascere. In altri, la situazione de-
genera: ne è un esempio la serata a Le Dune 
di Palinuro nel giorno di Pasqua, durante la 
quale volavano bottiglie di vetro sotto gli oc-
chi dei bodyguard che hanno preferito non 
intervenire. Il sabato, la situazione si ripete, 
cambia solo la musica: house, commerciale 
e un po’ di reggaeton a fine serata. Innovativi 
sono invece i brunch domenicali del periodo 
primaverile ed estivo.  La musica è mista e, di 
solito, la sicurezza si limita alla selezione che 
in questi casi è molto più scrupolosa. Una 
birra, il sole, il mare e la musica caratteriz-
zano questi aperitivi. Poche ore dopo il tra-
monto, le canzoni del momento segnano la 
fine della giornata e per i ragazzi è ora di tor-
nare a casa o di passare al locale successivo.

Filomena Romano

Weekend dance pochi metal detector 
e “toccatine” fuori all’ingresso dei locali

Ah che bellu cafe’
L’espresso come al bar 
con la Moka stampata in 3d
“Per un napoletano il caffè è un’arte sacra. Due 
napoletani, Alessandro e Paolo Volpe, hanno de-
ciso di rivoluzionare il sacro, mettendo le mani 
nell’arte. Nasce così, un espresso come al bar
con la prima moka stampata in 3D. Mokinette 
evolve il concetto della moka tradizionale per 
dare all’utente un caffè cremoso con le caratte-
ristiche organolettiche dei caffè da bar anche se 
è preparato sul normale fornello di casa. “Mo-
kinette è una startup che nasce per migliorare 
il rito della prepara-
zione del caffè - spie-
ga Alessandro Volpe, 
ingegnere meccanico, 
a Il Mattino - Abbia-
mo modificato il pro-
getto della Moka del 
1933 fatto da Alfon-
so Bialetti per creare 
qualcosa di nuovo a partire dalla tradizione”. 
La macchinetta funziona con la polvere o 
con le cialde, può essere settata per uno o 
due caffè a seconda del filtro che viene inse-
rito nell’aposito vano. “Mokinette produce 
un caffè dalle caratteristiche organolettiche 
superiori - spiega Paolo, ingegnere aerospa-
ziale - perchè le temperature raggiunte sono 
inferiori a quelle della Moka tradizionale e 
non bruciano gli oli essenziali della miscela”.

Pasquale Brillante
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Le telecamere di Rai3 
in visita al Liceo Di Giacomo

San Sebastiano al Vesuvio – Un 
altro riconoscimento per il Polo 
Liceale Di Giacomo di San Se-
bastiano al Vesuvio, sempre più 
fiore all’occhiello delle scuole 
della Provincia. Le numerose 
attività, i progetti ambiziosi e la 
novità del Liceo Sportivo han-
no richiamato l’attenzione della 
RAI, che stamattina ha gira-
to le riprese del programma di 
successo “Telecamere a scuola”. 
Molteplici le attività riprese dal 
“Grande Fratello” di RAI 3, a 
partire dalle “Romanae Disputa-
tiones”, al tour nei laboratori di 
Fisica e Scienza dove gli alunni 
erano alle prese con degli esperi-
menti, al MEP “Model European 
Parliament”, alle prove di Tea-

tro alle attività di Arrampicata 
Sportiva, Pallavolo e Triathlon, 
disciplina in cui lunedì 8 atleti 
dello sportivo saranno impegna-
ti nei Campionati Studenteschi. 
Presenti in alcune attività an-
che gli alunni della succursale 
di Volla. Grande entusiasmo a 
scuola, con gli alunni che hanno 
rispettato tempi e consegne che 
il regista dettava, per poi riceve-
re a fine mattinata i complimenti 
da tutto lo staff. La puntata an-
drà in onda ad inizio maggio, 
e per chi non riuscirà a vederla 
sarà fruibile sul nuovo sito in-
ternet del Polo Liceale Di Gia-
como www.liceodigiacomo.it

l’Ora

Questa volta è vero: è morto l’ultimo 
sciuscià di Napoli, Antonio Vespa, 
per tutti Zi’ Tonino. Si è spento a casa 
sua all’età di 69 anni. La città perde 
un’altra icona, un simbolo, la storia di 
un mestiere, quello del lustrascarpe 
che come tanti è scomparso. Zi’ Toni-
no svolgeva la sua attività da sempre 
per le strade di via Toledo, con grande 
passione e con un bel sorriso. Si dice 
addio, così, non solo all’uomo ma an-
che ad un’intera professione che ha 
radici profonde nella storia di Napoli.

Pasquale Brillante

Addio all’ultimo sciuscià di Napoli

A Cake star vince la Napoli di Poppella
The winner is... Poppella. E non si dica 
che è tutto meritosolo dei fiocchi di 
neve, anzi. Non poteva mancare una 
puntata interamente dedicata all’arte 
pasticcera napoletana nel programma 
televisivo “Cake Star”. La trasmissione 
in onda su Real Time ha incoronato 
Poppella come stella del firmamento 
partenopeo di questa golosissima arte. 
La pasticceria, nota soprattutto per il 
suo “fiocco di neve”,ha così battuto i ri-
vali Napolitano e Carbone, in una sfida 
a colpi di frusta, dolcezza e manualità.

Pasquale Brillante

Vesuvio pulito: lo spot anti-rifiuti dell’Ente Parco Nazionale è virale
Con la bella stagione, il Parco nazionale del Vesuvio è tutto da vivere, anche con famiglie e cani… purché lo si 

lasci pulito. Due ragazzini che provano a giocare a calcio tra i rifiuti nel Parco Nazionale, ma vista la condizio-
ne ci rinunciano. Si «rifiutano».  Poi ritornano, trovano le pinete pulite e giocano felicemente. «Giocare è un 
diritto, tenere il Parco pulito un dovere». Pochi secondi  significativi per lo spot di sensibilizzazione contro 
chi sporca le pinete del Parco Nazionale del Vesuvio. Un breve video, realizzato dall’Ente Parco Nazionale 
del Vesuvio che sui social è diventato virale. «Abbiamo ritenuto necessario realizzare questo video di sen-

sibilizzazione – le parole del presidente dell’Ente Parco, Agostino Casillo- poiché pensiamo  che le nuove 
tecnologie della comunicazione possano  aiutare a veicolare ad un pubblico vasto  messaggi positivi come 

il rispetto dell’ambiente e la tutela delle aree protette».
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Come ogni anno, dal 28 Aprile al 1 Maggio 
ritorna l’appuntamento con il Comicon, la 
fiera annuale dedicata al fumetto, ospitata 
dalla Mostra d’Oltremare. Nei diversi padi-
glioni sono presenti vari stand di espositori 
fumettisti, l’area palco su cui si esibiscono 
cantanti giapponesi e diverse aree dedica-
te ai videogiochi. Da anni c’è la pratica del 
“cosplay” - una fusione delle parole inglesi 
“costume” e “play”, che descrivono l’hob-
by di divertirsi vestendosi come il proprio 
personaggio preferito di film, serie tv, vi-
deogiochi o anime giapponesi. Abbiamo 
chiesto ad alcuni cosplayer della zona ve-
suviana di parlarci di questa pratica. Per 
creare un costume dipende dalla difficoltà 
del personaggio, per cui si può impiegare 
tanto un mese quanto un anno di lavoro. 
Gabriele, 18 anni, studente e cosplayer da 
2 anni afferma: “Esistono personaggi con 
vestiti ed armature molto complicati, per 
questi naturalmente servono più materiali. 
Altri relativamente più semplici che consi-
stono, per esempio, in una semplice divisa 

di scuola e richiedono meno lavoro. Io in 
genere, per costumi di difficoltà media, im-
piego un mese - un mese e mezzo.” Ma dove 
si comprano i materiali e quali sono? “Ge-
neralmente i materiali si comprano online, 
e i prezzi variano da sito a sito – continua 

Gabriele - Solitamente si usa il polistirene 
o il vetro resina. Per le decorazioni si usa-
no i colori acrilici o le bombolette spray 
che si comprano o da Leroy Merlin o alla 
ferramenta. Per le stoffe si va al mercato.” 
– dice invece Adriano, 20 anni, cosplayer 
da cinque. Spiegano che in questo campo 
si usa molto la stampa 3D, per costruire 
armi o impiantare led, e solitamente que-
sto tipo di lavoro viene commissionato 
agli ingegneri: c’è chi fa questo di mestiere. 
“Inoltre, il makeup è molto importante” – 
continua Gabriele. “Per assomigliare mol-
to ai personaggi è necessario molto trucco 
ed eliminare tutte le imperfezioni è fon-
damentale.” Ogni anno al Comicon viene 
eletto il miglior cosplayer. Marco, 28 anni, 
di Nola ha vinto il primo premio all’edi-
zione del Comicon 2017. “Per il cosplayer 
dell’eva01 da Neon Genesis Evangelion, con 
cui ho vinto il primo premio l’anno scor-
so, ho impiegato ben tre anni. Solitamen-
te ci vogliono dai 2 ai 4 mesi.” – confessa. 

Ilaria Guardasole

Comicoon 2018 tra fumetti e storie inventate 
ecco i nuovi protagonisti del travestimento

UNA LAMP Le storie di Alberto che non butta niente e 
ridona luce alle vecchie bottiglie. Non solo di amaro
Portici - Prima di buttare via un oggetto, di 
qualunque natura esso sia, vi siete mai chiesti 
se quell’oggetto che state per cestinare ed eli-
minare dalla circolazione possa avere nuova 
vita? Siamo soliti non dare via oggetti ai quali 
siamo affezionati, creando cumuli inutili che 
stanno solo a prendere polvere in un angolo 
della cantina.  Alberto Perrone, trentenne di 
Portici, parte dall’idea che i rifiuti non esisto-
no, ma bisogna trovare il modo giusto per ri-
utilizzarli; e lui il modo lo ha trovato, creando 
“Una Lamp”, un progetto semplice ed origina-
le.  “Una Lamp nasce per dare vita a un ogget-
to che ha avuto una storia e per sensibilizzare 
le persone sul delicato tema del riciclo e del 
riuso”, commenta Alberto. Una bottiglia di 
vetro quindi può trasformarsi in una lampa-
da e i pallet, se adeguatamente recuperati, di-
ventano oggetti d’arredo. Poco più di un anno 

fa la sua prima creazione: da una bottiglia di 
champagne, un paralume e del materiale elet-
trico, ha creato una lampada e grazie al riciclo 
creativo è diventato un punto di riferimento 
per coloro che vogliono regalare e/o regalarsi 
una lampada con la bottiglia stappata all’anni-

versario o ad un evento importante. Alberto, 
fantasia ne ha da vendere, infatti personalizza, 
su richiesta del committente, i lavori.  Il vetro, 
la plastica, la carta, il legno e tanti altri mate-
riali, per Alberto sono le basi preziose su cui 
lavorare e creare nuovi oggetti e perché no an-
che progetti; infatti, assieme ad Alessandro e 
Giancarlo Ippolito, propietari di Ippomusic, è 
nato il progetto di riutilizzare strumenti o par-
ti di essi per creare lampade e oggetti d’arredo. 
“Principalmente utilizzeremo chitarre, piatti 
e meccanica di batterie” conclude Alberto.  
Apprezzate e sostenete il riciclo creativo, l’ar-
te di riutilizzare degli oggetti -che avremmo 
buttato- per fare cose utili e divertenti, rispar-
miando e con un occhio all’ambiente, proprio 
come me che con una bottiglia di Amaretto 
Disaronno ho dato luce alla mia camera! 

Alessia Porsenna 
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Cetara, Gaeta, il Vesuvio e il tarallo
In una terrinza tritare il prezzemolo,aggiungervi l’aglio e il pepe-
roncino. Amalgamare il tutto con una spruzzatina di colatura di ali-
ci di Cetara. Ce ne sono di artigianali, davvero squisite. Soffriggere 
aglio e olio e due pomodorini del piennolo del Vesuvio. Quando è 
cotta la pasta (al dente, mi raccomando) saltarla nella padella. Ver-
sare tutto nella terrina con la colatura di alici, aggiungervi a crudo 
le olive, sbriciolare il tarallo sugna e pepe e riporlo sulle linguine. 

Ci sono degli episodi nella vita per cui non varrebbe mai la pena 
festeggiare. Ed altri in cui un sorriso al tramonto con dietro il 
mare, vale tuttele feste del creato. Questo è un piatto semplice, 
poco impegnativo. Utile col proprio partner se poi dopo si vuol 
far l’amore, senza dilungarsi in lunghissime cene. Buon appetito.

Paolo Perrotta   

Linguine local per poi far l’amore

INGREDIENTI
Per 2 persone
150 grammi di linguine, 1 
spicchio d’aglio, Sale q.b., 
olio extravergine di oliva, 
prezzemolo, colatura di alici 
di cetara, 4 acciughe, pepe-
roncino, i tarallo sugna e 
pepe, olive nere di Gaeta

IL FILM
San Michele aveva un gallo. Un film bellissimo dei fratelli Taviani (Paolo e 
Vittorio che è morto da poco) tratto da un romanzo di Tolstoj che racconta 
di una rivoluzione a metà strada da tutto: dal marxismo e dall’anarchia. Un 
film generazionale. 

IL VINO
Passerina: tutta la vita. Vitigno 
molto versatile, dal grappolo 
compatto e dalla bacca di grandi 
dimensioni, dà origine a un vino 
fresco e dai sentori floreali. Un 
bouquet tipicamente centroita-
lico, dall’identità assolutamente 
riconoscibile. Ghiacciato è ecce-
zionale. 

IL DISCO
1997: Ok Computer dei Radiohe-
ad, profeti prima nel mondo e 
poi nel loro fumosissimo 
Oxfordshire. Questo è il rock.

IL DRINK
Nocino on the rock. Nocino 
paesanissimo su ghiaccio tritato. 
Cambia il bicchiere: in un calice 
è un drink perfetto. A tutto.



Martedì 24 aprile, alle ore 11.30, 
il PAN – Palazzo delle Arti di 
Napoli ospita la presentazione 
stampa dell’Undicesima Edizio-
ne di Wine&Thecity la rassegna 
che dal 3 al 25 maggio 2018 met-
te in rete cento luoghi di Napoli 
in nome dell’ebbrezza creativa e 
di una nuova cultura del vino. Il 
gioco è il tema di questa edizio-
ne che per tre settimane propo-
ne incursioni d’arte per strada, 
live cooking, escursioni in mare, 
un inedito e appassionante ur-
ban game, performance, cene 
stellate e degustazioni di gran-
di etichette italiane nei luoghi 
più belli e insoliti della città.
Wine&Thecity nasce da un’idea 
di Donatella Bernabò Silorata 
ed è un progetto indipenden-
te dell’Associazione culturale 
Wine&Thecity realizzato con il 
fondamentale supporto di spon-
sor privati e mecenati. Con il pa-
trocinio del Comune di Napoli e 
della Prima Municipalità Chiaia 
San Ferdinando. E con il patroci-
nio del Movimento Turismo del 
Vino Nazionale. Si ringraziano 
i main partner Aeroporto In-
ternazionale di Napoli, Kimbo, 
Latte Berna, Pasta De Cecco, Sky 
ed i partner Arysta, Grimaldi 
Lines, Mazda, Molino Caputo. 
Radio ufficiale Kiss Kiss Italia.

Pasquale Brillante

Wine & The City 
Al via l’11 edizione 
del viaggio intorno 
alla Napoli del gusto 


